
biare. Insieme a Operating Viaggiato-
ri, la Zentralbahn ha elaborato un
nuovo concetto che prevede la sosti-
tuzione degli attuali treni interregio-
nali con treni articolati a cremagliera
di sette elementi (fig. 2). A questi
nuovi treni per la tratta del «Golden
Pass» si aggiungeranno sei treni a
cremagliera di tre elementi e quattro
treni ad aderenza per l’esercizio della
rete celere regionale di Lucerna.

Il nuovo materiale rotabile non è
necessario soltanto per motivi di
comfort.

Nel 2010 verrà inaugurata la galle-
ria per Engelberg. La realizzazione
della tratta sotterranea nell’area del-
l’Allmend di Lucerna, la creazione del
doppio binario e la possibilità di viag-
giare più velocemente su determinate
tratte consentiranno alla Zentralbahn
di perfezionare il proprio orario.

Tale fattore è stato giudicato posi-
tivamente anche dal responsabile del-
la Zentralbahn J. LANGENEGGER: “La
nuova offerta comporterà notevoli
vantaggi per i nostri clienti”. LANGE-
NEGGER spera che in giugno i proprie-
tari e il CdA delle FFS approvino l’ac-
quisto del nuovo materiale rotabile.

  TRASPORTI SU ROTAIA

Nuovi veicoli per la
manutenzione della catenaria

sulla rete svizzera

Le regioni di Bellinzona, Losanna,
Olten e San Gallo hanno a disposizio-
ne nuovi veicoli (fig. 1) per lavori alla
linea di contatto. I quattro veicoli, a
quattro assi e pesanti 52 t, dell’Unità
Manutenzione, Costruzione e Logisti-
ca si chiamano “Hubi”, raggiungono
una velocità di 40 km/h e sono dotati
di una piattaforma elevatrice idrauli-
ca in tre pezzi.

Una particolarità: grazie a uno
speciale pantografo, è possibile verifi-
care posizione e altezza del filo di
contatto sotto tensione (Corriere FFS,
04 maggio 2009).

FFS: nuovo trasporto
a cremagliere

Chi valica oggi il passo Brùnig
con la Zentralbahn utilizza veicoli
che hanno in media quarant’anni, al-
cuni in servizio addirittura dal 1941.
Ma la situazione è destinata a cam-

Notizie dall’estero

(A cura del Dott. Ing. Massimiliano BRUNER)

Il materiale potrà così essere ordi-
nato già in settembre e i primi treni
potranno essere presi in consegna a
partire dal 2012 (Corriere FFS, 04
maggio 2009).

RZD: nuovo record
di velocità in Russia

Il convoglio a trazione elettrica AV
Sapsan (Siemens Velaro RUS) ha co-
perto la tratta tra Okulovka e Mstin-
skiy viaggiando per la maggior parte
del percorso alla velocità di 281 km/h
sulla base di quanto riferito dalla di-
rigenza RZD, questa è la prima volta
che una simile velocità viene raggiun-
ta sulla rete ferroviaria russa.

Il test ha fornito informazioni circa
la capacità del sistema AV di esercizio
alla velocità media di 200 km/h, con
punte di 250 km/h. Questa è infatti la
velocità con cui saranno percorsi la
maggior parte dei 645 km che separa-
no Mosca e San Pietroburgo e più spe-
cificatamente la sezione di 586 km tra
le stazioni di Kryukovo e di Kolpino.

A seguito dell’ammodernamento
dell’infrastruttura, la velocità potrebbe
innalzarsi fino a 230 km/h, annoveran-
do definitivamente la Russia nel Club
dei Paesi con trasporti AV su rotaia. Il
materiale può essere alimentato in cor-
rente continua ed in alternata: il test
eseguito ha permesso la valutazione del
passaggio tra i due sistemi di trazione.

Le prove continueranno fino a no-
vembre 2009. Alla fine del 2009 il Sa-
psan inizierà il regolare esercizio tra
Mosca e San Pietroburgo: tempo stima-
to per il viaggio 3 ore e 45 minuti (Co-
municato stampa RZD, 4 maggio 2009).

INDUSTRIA

Irlanda del Nord:
nuovo contratto per CAF

CAF, Translink, l’azienda che ge-
stisce il trasporto pubblico in Irlanda

NOTIZIARI
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(Fonte Corriere FFS)
Fig. 1 – Le nuove Hubi per la manuten-

zione della catenaria sulla rete FFS.

(Fonte Corriere FFS)
Fig. 2 – Un esemplare dei nuovi treni ar-

ticolati a cremagliera delle FFS.
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del Nord, ed il gestore della Rete Fer-
roviaria dell’Irlanda del Nord, hanno
sottoscritto un nuovo contratto per la
fornitura di 60 unità multiple diesel
Serie 4000, includendo anche il servi-
zio di manutenzione per un periodo
di 15 anni. L’operazione vale per CAF
160 milioni di euro.

Questa è la seconda volta che NIR
e Translink stipulano un contratto di
tal genere con CAF: per la prima con-
segna infatti le 69 unità multiple del-
la Serie 3000 DMU (fig. 3) furono as-
semblate e consegnate nel 2002. Il
nuovo materiale rotabile sarà compo-
sto di venti unità multiple, ognuna in
composizione di tre moduli, concor-
demente a quanto già effettuato per il
precedente contratto.

Le nuove unità, a differenza di
quelle già in esercizio avranno la pos-
sibilità di variare il numero di modu-
li per treno, viaggiando su tutta la Re-
te del Nord Irlanda alla velocità di
160 km/h.

Come già detto il nuovo materiale
rotabile (Serie 4000) nasce da un
completo rinnovamento e sviluppo
del progetto precedente (Serie 3000),
riguardante gli impianti di trazione
(abbattimento dei consumi e delle
emissioni di particolato). Ogni com-
posizione offrirà 221 posti a sedere e
due zone per persone diversamente
abili su carrozzino (CAF News, 3 apri-
le 2009).

Segnalamento Ansaldo STS
per Long Island Railroad

Ansaldo STS (STS.MI), tramite la
controllata Ansaldo STS USA, si è ag-
giudicata un contratto da Long
Island Railroad (LIRR) per il proget-
to di smistamento della CIL (Central
Instrument Location, cabina di se-
gnalamento) LIRR di Harold e Point
del valore di 25,8 milioni di dollari
US.

Il progetto, elaborato nell’ambito
del programma East Side Access di
LIRR, prevede la sostituzione del-
l’attuale sistema di controllo degli
smistamenti di tipo “vital” basato su
relé con il sistema di interlocking

MicroLok II “vital”, su microproces-
sore.

Il passaggio alla tecnologia con
microprocessore segue il successo de-
gli altri aggiornamenti implementati
da Ansaldo STS per conto di LIRR,
sempre utilizzando la piattaforma
MicroLok II, tra cui gli smistamenti
di Wood, Jamaica, Amityville e Wan-
tagh (Comunicato stampa Ansaldo
STS, 20 aprile 2009).

Manutenzione italiana dei
sistemi ERTMS in Spagna

Ansaldo STS si è aggiudicata un
contratto di manutenzione dei siste-
mi ERTMS per la rete Spagnola. Il va-
lore del contratto per il consorzio gui-
dato da Ansaldo STS è pari a 55 mi-
lioni di euro, mentre la quota di com-
petenza di Ansaldo STS è pari a 33
milioni di euro ed è pari al 60% del-
l’ammontare totale.

Ansaldo STS (STS.MI), a capo del
consorzio formato con Cobra, si è ag-
giudicata da ADIF (Administrador de
Infraestructuras Ferroviarias) il rin-
novo del contratto quadriennale di
servizi di manutenzione per gli appa-
rati ETCS e di segnalamento sulla
tratta di 460 km tra Madrid e Lleida,

parte della linea ad alta velocità che
collega Madrid e Barcellona con la
frontiera francese.

Il contratto, valido fino al 2013,
potrà essere rinnovato per altri due
anni (Comunicato stampa Ansaldo
STS, 30 aprile 2009).

Gara di appalto
record per le FFS

Due decenni fa i treni a due piani
fecero il loro ingresso nella rete cele-
re regionale di Zurigo e più tardi an-
che nel traffico a lunga percorrenza.
Il responsabile del traffico a lunga
percorrenza V. DUCROT non vede altra
soluzione: ”i treni a due piani ci ser-
vono, perché altrimenti non riuscire-
mo a far fronte all’aumento del traffi-
co.”

Con la gara d’appalto pubblicata
sul foglio ufficiale svizzero di com-
mercio del 20 aprile si evidenzia che:
le FFS intendono investire circa 2,1
miliardi di franchi in nuovo materia-
le rotabile a due piani destinato al
traffico a lunga percorrenza. I pendo-
lari ne saranno felici, ma dovranno
pazientare ancora un poco, perché gli
acquisti di materiale rotabile richie-
dono tempo.

(Fonte CAF)
Fig. 3 – Il materiale CAF per la Rete ferroviaria del Nord Irlanda della serie 3000 (Bel-

fast) che verrà integrato a breve dalla nuova serie 4000.
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3000 requisiti. Gli interessati al
più grande ordine di materiale rota-
bile della storia delle FFS hanno ora
la possibilità di presentare un’offerta
che soddisfa i requisiti fissati dalle
FFS in un mansionario e capitolato
d’oneri comprendente circa 3000 vo-
ci. In una prima fase la gara d’appal-
to riguarderà 59 treni: i primi do-
vranno entrare in esercizio nel 2013.
La gara comprende anche opzioni
per ordinazioni successive di ulterio-
ri treni.

Unitarietà della flotta. Nel traffico
a lunga percorrenza, DUCROT punta
su una flotta unitaria allo scopo di ri-
durre i costi: ”con tutti questi diffe-
renti tipi di veicoli, oggi necessitiamo
di un enorme parco di pezzi di ri-
cambio. La manutenzione dei nostri
veicoli è estremamente onerosa.”

Con l’arrivo dei nuovi treni occor-
rerà separarsi anche dal materiale al
quale i clienti si erano ormai abituati:
“dapprima verrà scartato tutto il ma-
teriale non climatizzato. Ma anche
l’apprezzata flotta di carrozze unifi-
cate IV ha ormai i suoi anni”, spiega
DUCROT. Nel traffico a lunga percor-
renza nazionale, si punta sui treni a
due piani, con capacità elevate e che,
con i loro 400 metri, sfruttino la lun-
ghezza massima dei marciapiedi e
siano sempre in grado di raggiunge-
re, dove possibile, una velocità di 200
chilometri orari, “Con i treni che ac-
quisteremo da qui al 2030 saremo in
grado di offrire 1140 percento di po-
sti a sedere in più”, dichiara DUCROT.

Sino ad allora le FFS investiranno
circa 20 miliardi di franchi nell’ac-
quisto di nuovi treni e nella moder-
nizzazione di quelli già esistenti. I li-
miti sono dettati da criteri finanziari,
perché tutti gli investimenti in nuovo
materiale rotabile dovranno essere fi-
nanziati con mezzi propri delle FFS -
mezzi che devono ancora essere otte-
nuti (Corriere FFS, 04 maggio 2009).

Bombardier ed Alstom:
ordine da DB per la

suburbana di Stoccarda

Bombardier Transportation ed Al-
stom Transport hanno acquisito un

ordine da Deutsche Bahn Regio AG
(DB) per 83 EMU (electric multiple
units) della serie ET 430 (fig. 4).

Il valore dell’ordine ammonta ap-
prossimativamente  a 452 milioni di
euro (605 milioni di dollari US). La
quota per Alstom è pari a circa 112
milioni di euro (150 milioni di dollari
US).

Il contratto include una opzione
per 83 ulteriori EMU. All’inizio di
marzo, DB Regio AG ha acquisito
dall’Autorità Governativa Regionale
della città di Stoccarda la possibilità
di continuare l’esercizio sulla sua re-
te S-Bahn. Quindi DB Regio opererà
con le nuove unità su sei linee ferro-
viarie suburbane, trasportando circa
330000 passeggeri al giorno.

Il nuovo materiale è più perfor-
mante sotto l’aspetto della efficienza
energetica del suo predecessore (serie
ET420), ancora in servizio sulla S-
Bahn di Stoccarda. Le nuove unità
multiple sono equipaggiate con fre-
natura a recupero.

Il calore generato dai componenti
elettrici viene convertito in riscalda-
mento per gli interni del veicolo, dal
quale è possibile godere di una per-
fetta visibilità esterna grazie alle am-
pie vetrate. Una serie di installazioni
video permette una informazione
completa ed in tempo reale per il pas-
seggero.

La velocità
massima raggiun-
gibile in esercizio
dal materiale è di
140km/h. Il pro-
getto è stato re-
datto in accordo
con le direttive
STI della UE,
c o n s i d e r a n d o
prob lemat iche
quali la resistenza
agli impatti.

I veicoli saran-
no assemblati da
Bombardier nello
stabilimento di
Hennigsdorf e da
Alstom nell’im-
pianto di Salzgit-
ter, entrambe si-

tuati in Germania durante il periodo
tra febbraio 2012 e dicembre 2012
(Comunicato stampa Bombardier
Transportation, 5 maggio 2009).

VARIE

Germania: cambiamenti
al vertice di Deutsche Bahn

A casa quattro membri del CdA e
tre responsabili di settori strategici
dell’azienda. Dopo le voci dei giorni
scorsi su nuovi cambiamenti al verti-
ce di Deutsche Bahn, l’azienda delle
ferrovie tedesche passa ai fatti, an-
nunciando che a fine mese 4 membri
del consiglio di amministrazione la-
sceranno il loro incarico. Si tratta di
O. WIESHEU (responsabile per i Rap-
porti con la Politica), N. HANSEN (ex
sindacalista, oggi responsabile del
Personale), N. BENSEL (responsabile
Trasporti e Logistica) e M. SUCKALE

(responsabile del Personale di Deut-
sche Bahn Mobility Logistics).

A lasciare invece immediatamente
l’azienda sono J. PULS, capo della Sicu-
rezza interna, W. SCHAUPENSTEINER, re-
sponsabile anti-corruzione ed ex Pro-
curatore di Francoforte, e J. BAEHR, re-
sponsabile dell’Internal Audit.

NOTIZIARI

(Fonte Bombardier Transportation)
Fig. 4 – Il materiale Bombardier-Alstom per la rete DB di Stoc-

carda.
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Il nuovo numero uno di Deut-
sche Bahn, R. GRUBE, vuole così vol-
tare pagina, dopo lo scandalo sulle
intercettazioni illegali dei propri di-
pendenti che si trascina ormai da
mesi.

Le ferrovie tedesche hanno am-
messo di aver controllato illegalmen-
te per anni i dati e le caselle e-mail di
circa 170.000 dipendenti per combat-
tere eventuali casi di corruzione. Lo
scandalo è già costato il posto all’ex
numero uno H. MEHDORN, dimessosi
a fine marzo. (Comunicato stampa
Gruppo Ferrovie dello Stato, 13 mag-
gio 2009).

Un memorandum
per il Tunnel del Brennero

In maggio al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti verrà fir-
mato il memorandum d’Intesa per la
realizzazione del Tunnel del Brenne-
ro. L’accordo sarà siglato dai ministri
A. MATTEOLI, W. TIEFENSEE (Germa-
nia) e D. BURES (Austria), dal Vice-
presidente della Commissione Euro-
pea con delega ai Trasporti, A. TAJANI,
e dal coordinatore europeo per il Cor-
ridoio 1 Berlino-Palermo, K. VAN

MIERT.

Si tratta, ha affermato MATTEOLI,
“di un atto che rappresenta un punto

di svolta, di non ritorno. Con la firma
del memorandum, che è un atto for-
male sottoscritto da tre ministri,
quindi da tre governi oltre che dal-
l’Europa, si dà certezza finanziaria e
temporale alla realizzazione del tun-
nel del Brennero, opera essenziale del
Corridoio 1”.

Il memorandum, ha aggiunto il
Ministero, sarà firmato anche dal
presidente della Provincia di Bolza-
no, L. DURNWALDER, da quello della
Provincia di Trento, L. DELLAI, da
quello della Provincia di Verona, E.
MOSELE, e dai responsabili delle fer-
rovie dei tre Paesi (FSNews, 14 mag-
gio 2009).
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